
 
 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO –  

LOGOPEDISTA, CAT. D 
 
In data 13/12/2022 la Commissione esaminatrice ha proposto ai candidati le seguenti 
prove scritte e prove pratiche: 
 
 

PROVA SCRITTA N. 1  
(PROVA SORTEGGIATA) 

Il candidato illustri le interfacce di riferimento nella valutazione di un paziente disartrico, indicando 
le aree da approfondire per l’inquadramento del disturbo all’interno della UO Medicina Riabilitativa. 

 
PROVA SCRITTA N. 2 

 
Il candidato illustri i principali aspetti dell’approccio riabilitativo di un paziente con disfonia 
disfunzionale ipercinetica all’interno della UO ORL 

 
PROVA SCRITTA N. 3 

 
Il candidato descriva il ruolo del logopedista nella definizione diagnostica di un disturbo specifico di 
apprendimento di lettura e scrittura e il contributo professionale che può offrire all’interno 
dell’equipe. 
 

- La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione della prova scritta:  

- aderenza della trattazione alla domanda 

- chiarezza e correttezza espositiva 

- capacità di sintesi nella risposta 

- identificazione ed esposizione esaustiva dei concetti chiave 

- appropriatezza di linguaggio 
 
 

***************** 

 
 

PROVA PRATICA N. 1  
 

L.P.A., 53 anni, maschio; arriva in Pronto Soccorso a seguito di difficoltà di linguaggio insorta 
improvvisamente. Da una prima valutazione, il medico del PS, riscontra emiplegia dx; il paziente 
risulta vigile e collaborante. Eseguita TAC encefalo che evidenzia ictus emorragico fronto-temporo-
parietale sn.  
Il candidato illustri come condurrebbe la valutazione logopedica del linguaggio, in fase acuta e post 
acuta. 

 
PROVA PRATICA N. 2 

 
A.G. 43 anni, da circa due mesi, in seguito ad episodio disfagico, riferisce la persistenza di 
sensazione di raclage. Alla laringoscopia si nota la presenza di un granuloma laringeo posteriore 
presso la corda vocale destra. Non emergono altri elementi significativi, onda mucosa regolare e 
simmetrica. 
Il candidato illustri come condurrebbe il trattamento logopedico. 
 

 
 
 
 
 



 
 

PROVA PRATICA N. 3 
(PROVA SORTEGGIATA) 

 
V.M., 28 mesi, cammino autonomo raggiunto a 14 mesi, controllo sfinterico non ancora 
acquisito, buona comprensione contestuale osservabile dal comportamento spontaneo. In 
produzione sono presenti 5 parole riconoscibili (mamma, papà, pappa, nonna e tut:o per 
ciuccio) più alcune onomatopee (degli animali). La restante produzione è riconducibile a 
vocalizzazioni incomprensibili con struttura fonetica variabile. Utilizza il ciuccio per 
addormentarsi. Si rileva contatto oculare sfuggente e presenza di stereotipie motorie e 
verbali.  
I genitori riferiscono difficoltà di accettazione del no. 
Il candidato descriva i primi obiettivi della pianificazione riabilitativa. 
 
 
La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione della prova pratica:  

- aderenza della trattazione alla domanda 

- dimostrazione nell’elaborato di capacità di sintesi  

- chiarezza espositiva 

- identificazione ed esposizione esaustiva delle modalità operative e relativa contestualizzazione 
dei contenuti teorici dell’attività pratica. 
 


